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La Lore di Cateto 

Cateto 4 – L’Inizio della Fine – Maggio 2023 

 

Anche se può sembrare, il nostro giornalino non si chiama Cateto perché 
siamo dei fanatici compulsivi della geometria; anzi, al contrario quello che 
Cateto si propone di fare è proprio rompere il “Triangolo Equilatero” 
dell’ordinarietà. Infatti l’origine di questo nome bizzarro è data da una 
canzone di Elio e le Storie Tese, per l’appunto Cateto. Questa canzone ha 
smosso la nostra voglia di esprimere ciò che pensiamo liberamente senza aver 
paura di essere criticati e soprattutto senza la partecipazione a nessuna lista 
studentesca, in modo che chiunque possa contribuire. Si tratta di 
un’iniziativa della classe 2A ma, sia ben chiaro, chiunque abbia voglia di 
partecipare sarà ben accetto! 

La canzone Cateto è un miscuglio confusionario di tantissime cose 
apparentemente sconnesse tra di loro e così, anche noi, nel nostro giornalino 
abbiamo deciso di portare argomenti dal più demenziale al più serio. Infatti, 
all’interno potrete trovare quattro sezioni diverse: 

• Politicateto: una sezione dove trattiamo temi d’attualità che riguardano 
il nostro Paese come tutto il mondo. 

• Cinemusicateto: in questa sezione recensiamo film, canzoni e tutto quello 
che ha a che fare con il mondo dello spettacolo. Qui potrete anche 
trovare la nostra playlist di Spotify! 

• Giocateto: se siete appassionati di videogiochi e sport, allora questa 
sezione sarà la vostra preferita! 

• Ipotenusa: non lo sappiamo nemmeno noi. 

Se siete arrivati fin qui, allora avete perso del tempo prezioso per leggere i 
nostri articoli, correte a leggerli! 

 

La Redazione di Cateto 

 

Vuoi scrivere anche tu per Cateto? Contattaci tramite Instagram o per Email: 

Instagram: @cateto_spedalieri                 Email: cateto.spedalieri@gmail.com  

mailto:cateto.spedalieri@gmail.com


 

 

Piove, Governo ladro? 

 

Le cronache di questi giorni sono incentrate sul 

disastro meteorologico che ha messo in ginocchio 

diverse zone della regione Emilia-Romagna. Più di 

cento comuni sono stati colpiti dall’alluvione che 

ha stravolto quei territori necessitando 

l’evacuazione di migliaia di famiglie dalle loro 

abitazioni. In questo quadro drammatico stiamo 

apprezzando anche l’impegno di soccorritori 

provenienti da tutta l’Italia in un comune slancio di 

solidarietà ed impegno civile.  

Un primo supporto finanziario sta arrivando da 

ogni parte di Italia grazie alle diverse raccolte fondi 

create appositamente per aiutare le popolazioni 

alluvionate. Non è la prima volta che ci capita di 

essere spettatori delle conseguenze causate dal 

cambiamento climatico: questo è l’ennesimo 

fenomeno estremo che proviamo sulla nostra pelle. 

Non è “naturale” che la stessa quantità di acqua che 

è caduta nell’arco di poche ore sia la stessa che 

dovrebbe cadere in sei mesi. Ci ritroviamo di nuovo 

a parlare di fenomeni causati dal cambiamento 

climatico, un argomento così conosciuto ma ancora 

sottovalutato da tanti. Le generazioni più giovani 

continuano a manifestare la loro preoccupazione, 

con metodi non da tutti condivisi ma che 

sicuramente provocano meno danni rispetto alle 

cementificazioni e ai disastri idrogeologici che 

amplificano le conseguenze dei già eccezionali 

fenomeni naturali. Diversi studi condotti in questi 

anni mettono in evidenza come in pochi anni il 

nostro pianeta stia cambiando (e non in positivo),  

 

tra cui quelli del centro Enea, a Lampedusa, da cui 

veniamo informati di dati preoccupanti. È 

evidenziato il progressivo incremento della 

temperatura media del mare di oltre 1,5°C in 100 

anni: nel 2022 il mare ha raggiunto i 30°C. Queste 

alte temperature mettono in pericolo la biodiversità 

dell’ambiente marino e modificano gli habitat 

(come quello dei Poli) a causa dei gas serra.  

Questi studi ribadiscono l’ormai improrogabile 

necessità della diminuzione delle emissioni di CO2 

e di metano entro il 2050. Si ipotizza che entro il 

2100 le coste delle città balneari più visitate del 

nostro paese rischiano di essere completamente 

sommerse: da qui alla fine del secolo 

l’innalzamento del mare lungo le nostre coste è 

stimato tra 0,94 e 1,035 metri. I dati non ci 

rassicurano, anzi, prima dei drammatici fatti 

POLITICATETO 
Attualità in e fuori Italia 



 

 

 

dell’Emilia, ci richiamano alla consapevolezza che 

l’Italia si trovi al centro del ciclone del 

cambiamento climatico e che su queste nostre 

acque, come documentato da autorevoli studiosi, 

sono destinati ad accanirsi prima e più direttamente 

che altrove gli effetti del riscaldamento globale. 

 Nonostante questi temi i siano argomento 

quotidiano da più di un decennio, non abbiamo 

ancora potuto apprezzare un reale cambio di rotta 

da parte sia delle istituzioni sia da parte dei singoli 

cittadini. Ancora oggi l’importanza di ogni piccolo 

gesto in aiuto dell’ambiente viene sottovalutato.  

La quantità di mobilitazioni per la salvaguardia del 

clima è aumentata in maniera impressionante, ma 

nemmeno questo è riuscito a coinvolgere le 

generazioni che ci hanno preceduto, con il loro 

carico di responsabilità, locali e globali, che, nella 

maggioranza dei casi, continuano a non sentire 

questo grido d’allarme, preferendo criticare le 

modalità con cui avviene la manifestazione del 

pensiero invece di concentrarsi sul contenuto del 

messaggio. In queste ore di immagini drammatiche 

dalle zone alluvionate, la speranza è che nuove 

consapevolezze crescano e che oltre 

all’apprezzamento per i nostri coetanei accorsi in 

Emilia-Romagna a dare aiuto come i nostri nonni 

fecero nel 1966 a Firenze, ci sia davvero una presa 

di coscienza da parte di chi ha poteri decisionali. 

Perché più che Ultima Generazione si possa 

finalmente parlare di una prima generazione 

conciliata con le sorti del Pianeta.  

Elisa Tita 

Met Gala 2023 

 

Karl Lagerfeld: A Line of Beauty, questo era il 

tema dell’edizione 2023 del Met Gala, uno degli 

eventi di moda più importanti della fashion system, 

caratterizzato da diverse star del mondo dello 

spettacolo che risplendono nei loro look 

accattivanti. In questa edizione, dettata da perle e 

abiti Black&White, gli invitati hanno ricordato lo 

stilista venuto a mancare nel 2019 a causa di un 

tumore al pancreas. Tra i partecipanti spiccano i 

nomi di Pedro Pascal, Lil Nas X, Kristen Stewart, 

Rihanna, Penelope Cruz, Manu Rios, Billie Eilish, 

Conan Gray, Jennie Jim e tanti altri. Si è sentita la 

mancanza dell’attrice Blake Lively, la “regina” 

delle ultime edizioni del Met contrassegnate dai 

suoi abiti sempre abbinati allo stile del carpet di 

ogni edizione a cui ha partecipato; un altro 

personaggio assente è stato Lewis Hamilton, pilota 

di Formula 1 per MercedesAMG Petronas, nonché 

sette volte campione del mondo e ospite del Met dal 

2015. Quest’anno il suo posto è stato preso da 

Daniel Ricciardo, pilota con RedBull Racing. Tra i 

look preferiti di questa edizione troviamo quello di 

Dua Lipa, in un abito indossato nel 1992 da Claudia 

Schiffer, di Anne Hathaway, in un abito Versace 

impreziosito da Swarovski, e quello di Jeremy 

Pope, in un abito caratterizzato da uno strascico con 

sopra disegnato il volto di Lagerfeld. Artisti come 

Doja Cat e Jared Leto hanno omaggiato anche 

Choupette, la gatta di Karl, una delle sue modelle 

preferite. 

Elisa Tita



 

 

 

Dopo trentun anni Creep 
risorge al cinema 

 

L'ultimo film della Marvel, Guardiani Della Galassia 

Vol.3, si apre con una che, oltre ad essere una 

bellissima versione acustica di Creep, per i fan dei 

Radiohead , sarà sicuramente stata una sessione di 

pianto con lacrimoni grandi quanto gli stessi popcorn.  

Creep, oltre ad 

essere il brano 

più famoso dei 

Radiohead, fu 

anche il loro 

primo pezzo, 

facente parte 

dell' album di 

debutto "Pablo 

Honey" (1993).  

In un'intervista 

disse: "Ho notevoli problemi nell'essere un uomo 

degli anni novanta... Ogni uomo con sensibilità o 

coscienza verso il sesso opposto avrebbe problemi 

simili. Questo si riflette sulla musica che scriviamo, 

che pur non essendo effemminata non risulta neanche 

brutalmente tracotante.» Della canzone sono state 

distribuite diverse versioni per via della frase "you're 

so fucking special" nel testo: un'edizione per le radio 

che recita "you're so very special" è apparsa in molte 

compilation; Yorke ha manifestato la scontentezza 

della band per la versione censurata del brano, che 

perde così la sua carica d'irritazione. La creazione di 

Creep è molto particolare, infatti la canzone è 

comunemente riconosciuta per i quattro accordi di 

chitarra che precedono il ritornello; nelle prime 

sessioni di prova, il chitarrista Jonny Greenwood era 

stanco dell'andamento lento della canzone e tentava 

di sabotarla inserendo questi accordi di chitarra. Ed 

O'Brien ha dichiarato: «Quello è il suono di Jonny che 

prova a incasinare la canzone...Non gli piaceva la 

prima volta che l'abbiamo suonata, così provava a 

rovinarla.» 

Nonostante sia molto conosciuta e amata dal 

pubblico, non tutti i giudizi su questa canzone sono 

positivi: infatti riscosse un limitato successo in Gran 

Bretagna alla sua uscita e, proprio in virtù del palese 

insuccesso, il gruppo decise di distribuire un secondo 

singolo, Anyone Can Play Guitar, per promuovere 

l'album Pablo Honey, e ne pubblicò un terzo (Pop Is 

Dead) all'inizio del tour mondiale nel 1993 ma 

persino la BBC Radio 1 l'ha giudicato "troppo 

deprimente" e lo ha escluso dalla programmazione 

dopo solo due trasmissioni.  

E nonostante ciò, o forse anche grazie a questo, dopo  

anni eccoci ancora a piangere al cinema alle prime 

due note di questo meraviglioso debutto musicale. Eh 

sì Tom, you are creep and so fucking special! 

Giorgia Cingolani 

 

Coachella ‘23 

 

L’empire polo club di Indio California è stata 

affollata per la 22esima edizione del “Coachella 

Music and Arts Festival”. In questa edizione ancora 

una volta la locandina del Coachella è stata riempita 

abbastanza, e fra i nomi che spuntano ci sono Bad 

Bunny, Le Blackpink, Frank Ocean, E i Blink-182 e 

come da tradizione sono stati gli headliners di questa 

edizione. Dopo il successo dell’album Motomami la 

Rosalia si è  esibita al Coachella con una atmosfera 

latina e da uno stile 

Biker-Motomami come 

ai suoi concerti. 

Metroboomin nel Sahara 

Tent con The Weeknd, 

Mike Dean, Future, 

21Savage ospiti della sua 

performance,hanno 

infuocato il palco. Metro 

dedica“Father Stretch 

My Hands” frutto di una 

collaborazione di Metro 

e Kanye West. un omaggio all’artista “Cancellato”, 

ma a coachella il pubblico si è scatenato, una reazione 

che fa capire solo una cosa “la discografia di Kanye è 

incancellabile”. Un'altra Reina dopo Rosalia è Kali 

Uchis, con una performance  latin, e con Tyler The 

Creator condividono il palco per “See You Again”. 

Altre performance di questa edizione come Labirinth, 

che nella seconda settimana ha avuto come ospite 

Zendaya durante la sua performance. Anche il 

produttore Canadese KAYTRANADA, già in tour ha 

messo piede a Coachella facendo danzare l’outdoor 

theatre con i suoi brani e remix da lui prodotti. Per 2 

settimane abbiamo visto di tutto e di più in questa 

edizione! È il momento di aspettare la prossima! 

Angelo Costantino 

 



 

 

 

Guardiani della Galassia 
Vol.3 

 

Il terzo capitolo 

della storia sui 

Guardiani della 

Galassia è un 

film, diretto da 

James Gunn, che 

vede protagonisti 

Star Lord e la sua 

banda.  

La pellicola, di 

genere azione, 

fantascienza e 

commedia, è 

uscita nei cinema il 3 Maggio 2023. 

La trama vede inizialmente Peter Quill in una 

situazione difficile, ancora scosso dalla perdita di 

Gamora, ma non è lui ad essere l’argomento 

principale, poiché finalmente in questo film 

veniamo a conoscenza del tragico passato di 

Rocket. 

Quest’ultimo infatti rimane ferito e i suoi compagni 

faranno di tutto per salvarlo. 

Il lungometraggio però, pur avendo scene tristi e 

commoventi, non manca di momenti comici, in 

linea con gli altri due capitoli sui Guardiani della 

Galassia.  

Personalmente ho apprezzato questo film della 

Marvel, che pur avendo qualche scena che potrebbe 

essere definita scontata, non ha deluso le 

aspettative riguardo al continuo della storia e 

all’evoluzione dei personaggi. 

Irene di Guardo 

 

PlayCateto 

 

 

 

Ehi lettore, saprai sicuramente quanto sono 

importanti i gusti musicali delle persone, ed è 

proprio per questo che la redazione di cateto ha 

deciso di creare una playlist per condividere i nostri 

gusti musicali! Cosa aspetti? Inquadra il codice 

Spotify e scopri la playlist di questo numero! 

 

1. Cateto – Elio e le Storie Tese 

2. Swim – Chase Atlantic 

3. Supermassive Black Hole - Muse 

4. GOOFY PHONK - Ariis 

5. Sonne - Rammstein 

6. YOU’RE THE ONE – KAYTRANADA, Syd 

7. Gorgeus – Kayne West, My Beautiful Dark, 

Twisted Fantasy 

8. Creep - Radiohead 

9. Black Hole Sun - Soundgarden 

10. Prison Song – System Of A Down 

11. Feel Good Inc. - Gorillaz 

12. Ghosts Again – Depeche Mode 

13. Ode To My Family – The Cranberries 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Seguici su Spotify!  

Spotify: Cateto  



 

 

 

PIZZA TOWER: Una Giovane Promessa? 

 

Avete mai sognato di essere un pizzaiolo italiano in 

sovrappeso che, durante un normale pomeriggio 

passato a contare debiti, scopre che una delle sue 

pizze ha preso vita e minaccia di distruggere la sua 

pizzeria con il raggio mortale di un’enorme torre 

adiacente? No? Vabbè, comunque questa è la lore 

di Pizza Tower, un gioco con livelli a piattaforme 

in 2D, creato da un simpatico gruppo di 

sviluppatori soprannominato Tour De Pizza e 

rilasciato su Steam il 26 gennaio 2023.  

Il videogioco ha un audace stile pixellato a colori, 

ma ciò non gli ha impedito di spopolare. Infatti è 

stato immediatamente acclamato dai player con 

recensioni e valutazioni estremamente positive, che 

hanno portato questo titolo ispirato alla serie di 

Wario Land ad acquisire una popolarità incredibile, 

dapprima solo in America, quindi su Tiktok, fino 

ad arrivare in Italia grazie a Youtube.  

L’obiettivo del gioco è portare il nostro amato 

pizzaiolo Peppino 

Spaghetti in cima alla 

torre della pizza per 

sconfiggere il malvagio 

Pizzaface, prendendo a 

sberle tutti i nemici che 

gli si parano davanti in 5 

ben diversi piani della 

torre, che fungono da 

“Mondi” per ospitare i 

veri e propri livelli del 

gioco, pieni di follie e 

meccaniche sempre 

diverse. Particolare attenzione meritano le 

musiche, assolutamente fuori dal comune, ma nel 

contempo consigliabili agli appassionati del genere 

(parlo con voi, fan di Undertale). 

Ma come fa un povero pizzaiolo a farsi strada tra 

questi temibili nemici e i 4 coloriti boss principali? 

Ovviamente muovendo quelle gambe e 

CORRENDOGLI INCONTRO! Eh già, perché il 

nostro amico ha un asso nella manica (escludendo 

ovviamente la sua furia bestiale), ovvero il suo 

“potere” chiamato Mach Run che, con una leggera 

rincorsa, gli permette di correre a velocità ridicole, 

investendo gli avversari come moscerini sul vetro 

di una macchina.  

I creatori hanno usato questa meccanica di gioco a 

loro favore nella creazione dei livelli, che sono 

percorribili sia da un tranquillo novellino agli inizi, 

sia da un folle asociale professionista che, nei 

pressi della porta per terminare il livello, ha la 

possibilità di fare un “Lap 2”, cioè un completo 

ripercorrimento del percorso a partire dal fondo e 

con nemici aggiuntivi, tutto questo mentre è 

inseguito da Pizzaface, per ottenere un punteggio 

(rank) variabile da D fino ad A. Al modico prezzo 

della sua sanità mentale e fisica, il giocatore potrà 

anche ottenere l’elusivo “P Rank”, ripercorrendo il 

livello 2 volte e mantenendo nel contempo una sola 

combo per tutto il corso della partita. 

Insomma, c’è da dire che questo gioco ispirato alla 

nostra cultura della pizza non pecca di nulla ed è 

adatto sia a chi non è un esperto del genere sia a 

coloro che ci tengono a completare tutto al 200% 

(ma vi avviso che la violenza gratuita diventerà 

un’offerta che non potrete rifiutare). 

Marco Piluso 

GIOCATETO 
Sport e Videogiochi 



 

 

 

Il grande Napoli da scudetto 

 

In occasione della 33ª giornata di Serie A, per la 

seconda volta la squadra azzurra, stavolta sul 

campo avversario di Udine, è scesa sul terreno di 

gioco, desiderosa di conquistare il tanto bramato 

titolo di campioni d’Italia. Nonostante la 

compagine partenopea abbia ottenuto un pareggio 

contro la squadra di casa, questo risultato è stato 

sufficiente per garantire un titolo che era già 

ricamato sul petto.  A Napoli è quindi esplosa la 

grande festa per la matematica conquista del 

campionato di calcio. 

Una vittoria del genere mancava da ben 33 anni, 

quando, dopo essersi affermato miglior marcatore 

della propria squadra ed aver messo a segno 16 reti, 

Diego Armando Maradona trascinò quel Napoli 

alla vittoria del secondo scudetto. 

  Ma qual è stata la 

chiave di questa 

vittoria? Secondo 

alcuni uno dei 

principali artefici 

di questo successo 

è il dirigente 

sportivo Cristiano 

Giuntoli che è 

riuscito a plasmare 

una squadra 

vincente mandando 

via grandi nomi come Lorenzo Insigne e Kalidou 

Koulibaly ed acquistando giovani talenti come il 

georgiano Khvicha Kvaratskhelia e il sudcoreano 

Kim Min-jae. Altri invece pensano che i meriti 

siano principalmente del tecnico azzurro: "Questo 

titolo è tutta un’altra storia rispetto ai precedenti.  

 

Perché i due precedenti hanno un marchio unico, 

straordinario: Maradona. Questo scudetto invece 

ha tante facce e il merito è soprattutto di Luciano 

Spalletti” secondo Fabio Cannavaro, ex difensore 

della nazionale e pallone d’oro.            

Ma mister Spalletti ha risposto alle congratulazioni 

con un tono ironico: “È proprio vero che Napoli è 

la città dei miracoli: se siete riusciti a far vincere 

uno scudetto a me...”.                                                                   

Nonostante questo, non bisogna dimenticarsi 

dell’inarrestabile squadra azzurra che, giornata 

dopo giornata, si è dimostrata senza rivali 

sbaragliando le compagini avversarie anche grazie 

al bomber nigeriano Victor Osimhen che con i suoi 

gol ha trascinato i partenopei al successo. 

Eugenio Centamore

GIANLUCATETO 
Questo è uno spazio speciale. Sin dall’uscita del 
primo volume abbiamo ricevuto il supporto 
affettuoso di Gianluca, il nostro collaboratore 
scolastico preferito, che ha fatto per noi 
tantissimi lavori e disegni meravigliosi, di cui 
sicuramente questo è il più bello! Grazie Gianluca! 



 

 

 

 

Grease is the word! Cuttigghiateto 

 

Per la tredicesima 

volta, il laboratorio 

scolastico “Parole e 

Musica” ci ha lasciati 

a bocca aperta con la 

messa in scena di 

“Grease”. Ancora una 

volta, è stato il teatro 

Ambasciatori ad 

ospitare i ragazzi e le 

tre rappresentazioni 

hanno avuto luogo 

una la sera del 12 maggio e le altre due la mattina 

del 15. Sotto la direzione del prof. Marco Longo, il 

tutorato della prof.ssa Valeria Sanfilippo e la 

coreografia di Clizia Raciti Longo, i ragazzi hanno 

rappresentato con la loro solita professionalità, la 

loro instancabile dedizione e il loro talento unico il 

famosissimo musical, personalizzandolo e 

dandogli una nuova vita sul palcoscenico. Infatti, 

accompagnamenti dal vivo di violino, chitarra 

elettrica, basso ed anche pianoforte, suonato dal 

maestro Eugenio Arezzo, un duetto tra due 

strepitosi cantanti lirici e tutte le canzoni originali 

del musical cantate dal vivo dai ragazzi alla 

perfezione, la rappresentazione ha superato 

qualsiasi aspettativa ed il pubblico è rimasto 

emozionato e più che soddisfatto. Che dire, non ci 

resta che far partire il countdown per il prossimo 

capolavoro di “Parole e Musica”! 

Francesco Agati 

 

 

 

 

 

 

La Rinascita di Emilio 
Pucci 

Da stilista per Dior e Louis Vuitton, Camille Miceli 

ha da poco intrapreso l’incarico di Direttrice 

Artistica di Pucci.  

Lo storico marchio di alta sartoria ha infatti per la 

prima volta una figura femminile al comando, che 

ha presentato la sua nuova collezione, intitolata 

“Initials E.P.”, con una sfilata il 4 maggio 2023 a 

Firenze.  

Ispirandosi al logo disegnato da Emilio Pucci per la 

missione NASA dell’Apollo 15 nel 1971, la stilista 

ha mescolato i motivi degli abiti ad un’atmosfera 

space age. 

In riva all’Arno al crepuscolo Camille Miceli ha 

rivisitato, in chiave contemporanea, la visione 

futuristica che lo stilista aveva negli anni 60, 

aprendo lo show con un caftano fluente con motivo 

pesce (ripreso su diversi abiti). 

Gli abiti con caratteristiche scherzose ma 

sofisticate mischiati al denim con stampa Marmo, i 

look total white e le tute con la stampa Pucci non 

solo hanno donato freschezza alla collezione ma 

hanno anche mostrato come gli abiti “sportivi in 

chiave chic” possano essere usati fuori dalle 

palestre.  

Ma non sono mancati gli accessori come la borsa a 

secchiello Daily e la Pulcinella in paglia con 

dettaglio bikini o décolleté kitten hells con dettagli 

di piccoli pesci, sandali con plateau e cappelli 

bucket hat con lenti da sole per guardarvi 

attraverso.  

Le due stagioni sono già disponibili sul sito di 

Pucci in formato “see now, buy now”, con la 

speranza che l’idea di “Mescolare il DNA del brand 

con ciò che amano le nuove generazioni”, possa 

riportare in vita  lo storico marchio italiano. 

Vittoria La Manna 

  

IPOTENUSA 
non lo sappiamo nemmeno noi 



 

 

 

Momento Sponsor! 

 

Se ancora non siete venuti a conoscenza del nostro 

podcast, ebbene non meritereste di avere rivolta la 

parola. Ma oggi noi della Redazione vogliamo 

essere clementi: scannerizzando i QR Code qui a 

destra potrete scoprire di che si tratta!  

Ad ogni modo, la vera novità non è certo questa: 

SONO ARRIVATE LE MAGLIETTE DI 

CATETO!  

Il costo è intorno ai 20 euro e potete ordinarle 

scrivendoci su Instagram (cateto_spedalieri) 

oppure venendoci a cercare in classe (2A, siamo al 

primo piano subito a destra, se ne occupano Elisa 

Tita e Francesco Agati). La grafica delle magliette 

è quella che vedete qui a destra, ma trovate 

l’immagine a colori sul nostro profilo Instagram. 

Utilizziamo questo spazio per ricordarvi inoltre che 

Cateto è aperto a tutti e che chiunque abbia voglia 

può scrivere un articolo su ciò che preferisce: basta 

contattarci e chiedere!  



 

 

 

 

  



 

 

 

 


